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vour compiva la rivoluzione più nuova, 
più audace, più gloriosa, che sia nelle 
storie, e ad un tempu preparava il soste­
gno di che il poipolo nostro, impugnando 
te armi, aveva bisogno per combattere !a 
grande Nemica e trattenere l ’Europa.

Preparava l'indipendenza. Due anni, e, 
mercè l’aiuto di « un alleato magnanimo 
e la prodezza dei suoi e dei nostri solda­
ti », peir stupende gesta di eserciti fu li­
berata. la Lombardia; mercè « rnaravislio- 
sa virtù dei popoli » ed il patriottismo di 
Luigi Carlo Farmi e di Bettino Ricasoli, 
si liberavano Romagme, Emilia, Toscana; 
mercè « la gloriosa popolarità e probità 
antica di un capitano », che alla Nazione 
inspirava, con il suo valore, la confidenza, 
nei propri destini, fu liberato il Regno 
meridionale, instaurandovi il nuovo reg­
gimento nel nome di Italia e Vittorio E- 
manuele; msrcè la devozione della mo­
narchia sabauda alla causa italiana, fe­
dele al principio di unità nell’ordine, sono


